
AGNCOLimE SOCETA 
«Telefono 
verde»: è 
un successo 
06/32.79.128 

Centinaia e centlMli di persone hanno chia
mato in questi giorni il «telefono verde». Que
sta iniziativa, a cura della pagina agricoltura 
dell'Unità, consente di ascoltare un breve e mg-

Somalo notiziario agricolo (dura circa 1 mlnu-
e 15"). Il servino esiste gU in aliti paesi ma 

la prima volta che viene introdotto In Italia, ' 
pure in forma sperimentale fino a luglio. 
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Primo piano: voto delle campagne 

«Perché il 26 giugno 
sceglieremo il PCI» 

La campagna elettorale è stata una ennesi
ma umiliazione per l'agricoltura Italiana. La 
CokJlratU di Loblanoa e la Oonfagricoltura di 
Serra hanno fatto a gara —- In barba ad ogni bel 
diacono di «autonomia» — per stabilire chi era 
capace di dare pio voti (o pia soldi) alla DC e ai 
tuoi candidati 

intanto I partiti politici della vecchia mag
gioratila hanno, quasi d'incanto, «riscoperto» 
l'agricoltura, dopo 4 anni di tagli alle apese e di 
latitante parlamentare. In quattro e quattr'ot* 
lo hanno cercato di rimediare: Impegni, pro

parole, magari qualche provvedimento 

elettorale. Un esempio? Il ministro Mannino 
he varato un decreto per l'aiuto al grano duro 

Scadenza: aprile 1984) prima ancorai che la 
EE abbia pubblicato l'apposito regolamento. 

Un'insolita solerzia, se si pensa al proverbiali 
ritardi ministeriali. 

Quel che preoccupa di più è pero che alcuni 
partiti non abbiano voluto un confronto eletto» 
tale sui programmi. Il PCI ha presentato le sue 
proposte per una alternativa In agricoltura: 
«Sono aerle e Innovative», dicono molti coltiva» 
tori e braccianti intervistati. Alcuni ci hanno 
anche spiegato perché voteranno per 1 comuni
sti il 26 giugno. Ecco le risposte. 

Un giovano: «La DC 
' romeno 

le battaglio» 
fapr( 

mail 

a DONA* DI PIAVE (Venezia) 
— L'appezzamento di Arduino 
Costantini, un giovane coltiva
tore diretto di 33 anni, è picco* 
lo. Sono solo 2 ettari dì proprie
tà del padre (che vive con lui e 
si occupa delle 4 vacche da lat
te) ma coltivati intensamente; 
2000 metri sono ad asparagi di 
cui quest'anno ha avuto una 

S-eduzione dì 7/8 quintali ven
uta a 3600 lire al chilo. E poi 

ha fagiolini, pesche nettarine. 
Fino al 1977 Costantini lavora
va come salariato in una azien
da agricola, poi e stato licenzia
to. Per U voto del 26 giugno non 
ha dubbi t U scheda J PCI» 
più necessaria che mal», ci dice, 
•perché c'è una pericolosa evol
ta a destra e bisogna bloccarla-. 
Il PCI, spiegat è una garanzia 

Cr U coltivatóre. Si è sempre 
ttuto per 1 suoi interessi, di

fendendo ad esempio la tra-
sformeiione della mezzadria. E 
la DO? -Qui come altrove, la 
Coldiiettl, il supporto della DC 
Mila campagna, fa le promesse 
clientelali ma mai le battagli». 

Dalla stallo 
padano: «Solo 
eoa! t i cambia» 

CASALMAGGIORE (Cremo
na) — *NeUa mio vita non ho 
sempre votato per il PCI; dice 
FmnewQ Vengati, 54 anni, ca
po bergamino in uno azienda 
zootecnica, «ma questa volta lo 
farò- Ho fiducia nella sinistra, 
ed il PCI è l'unico partito che 
ha una prospettiva di cambia
mento», Vezzosi lavora insie
me alla moglie Lucia nella a-
stenda dei/rateili Bianchi, 300 

K ittiche di terreno, 150 capì di 
tthme di cui 60 vacche in 

lattazione. Sono frestie selezio
nate che fanno in inedia 60 
quintali di latte all'anno. Lui e 
ta moglie provvedono alla 
mungitura e all'alimentazione. 
Il tuo stipendio si aggira sulle 
900.000 al mese, "Dalle nostre 
parti; dice Vezzosi, -molti 
coltivatati sono ancora demo-
cristiani, per lo più per tradi
zione. lo cerco però ai convin
certi che anche se stanno bene, 
non tutto è rosa e fiori e che le 
colpe sono della politica agra
ria della DC, Chi altro è infatti 
responsabile della chiusura di 
tante stalle?». 

Rimini: 
cfflisspomloromo 

RIMINI (Forlì) — Oreste e 
Bruno Banchi, padre e figlio 
di 68 e 37 anni, sono stati, in
sieme ad altre 6 famiglie di col
tivatori e a 14 consiglieri co
munali comunisti e socialisti, 
al centro di una incredibile vi
cenda giudiziaria. Mereoledì 
15 giugno il Tribunale ha di
chiarato i 14 consiglieri colpe
voli di interesse privato in atto 
di ufficio. Perche? Con una de
libera comunale (non eseguita) 
essi hanno deciso di vendere ai 
6 coltivatori alcuni terreni che 
essi da sempre lavoravano, «La 
sentenza aveva uno scopo poli
tico; afferma Bruno Bianchi 
Si è cercato di accomunare le 
giunte di sinistra con le pia 
corrotte amministrazioni di 
centrosinistra; mentre la 
Giunta di Rimini aveva soltan
to fatto un atto di buon gover
no. -Tra i coltivatori della zona 
l'indignazione i tanta; dice 
Bianchi, -tutti sanno che non 
C'è stata corruzione, e alle vol
gari speculazioni della DC ri-
spanderemo in un modo solo. 
Votando per il PCI il 26 giu
gno». 

Firenze: «La lotta 
por la moàuadrfta» 
non è Unita 

BAGNO A RIPOLI (Firenze) 
— Alvaro Bonechi, 47 anni, 5 
figli, membro della Direzione 
nazionale della Con/coltivatori, 
è un mezzadro. Conduce una a-
zienda di 5 ettari, quasi tutta a 
oliveto e con un po' di frutta 
(pere percoche). «La terra la 
coltiviamo io, mia moglie e i 
vecchi genitori che vivono con 
noi», dice. I figli no, lavorano a 
Firenze. Dopo ta approvazione 
della legge 203 che ha trasfor
mato la mezzadria, ha fatto la 
richiesta di divenire affittuario. 
Ma il concedente non ci sta, gli 
ha mandato una lettera di diffi
da e la vertenza è in corso. -Per
ché voterò PCI? Non solo è l'i
deale in cui credoi, afferma Bo
nechi, «ma penso che sia l'unica 
via per modificare le tante cose 
che non vanno». 

Contro I padroni 
e I caporali II 
votol 

A cura di 
ARTURO ZAMPAGUONE 

FRANCAVILLA FONTANA 
(Brindisi) — La vita di Giovan
na De Milato, 39 anni, nubile, 
non è facile. Deve accudire il 
padre ex-bracciante ora pen
sionato e non può allontanarsi 
molto da casa. Ma vicina a 
Francavilla di lavoro ce n'è po
co, e le braccianti come lei de
vono combattere contro due 
nemici: i padroni e i caporali 
«Questi ultimi ci ricattano», 
spiega. «Ci offrono 12.000 lira al 
giorno contro le 40.000 contrat
tuali e ci dicono: "se volete la
vorare è cosi"». Giovanna De 
Milato di giornate di lavoro 
non ne ha potute far molte lo 
scorso anno, non più di una set
tantina, raccogliendo le olive a 
mano o facendo la potatura nei 
tendoni dì vite, tuli unici che 
hanno veramente difeso con 
forza le nostre richieste di lavo
ro», sostiene Giovanna, «he 
hanno sostenuto le lotto delle 
donne di qui sono stati ì comu
nisti». Per questo darà a loro il 
suo vota 

Reggio E.: «Il PCI 
è per un T — 
rilancio ; 
SANT'ILARIO D'ENZA (Ae* 
aio Emilia) — L'azienda ai 
Luigi Pestoni, coltivatore di
retto di SO anni, è quasi un 
-gioiello»: sono 30 ettari di ter
ra molto fertile, tutta a proto 
statile e con un po' di vigna; c'è 
poi ovviamente la stalla con 
140 capi bovini, di cui 55 in lat
tazione. Il latte è trasformato 
in parmigiano alla Latteria so
ciale di cut Pezzani e consiglie
re e l'anno scorso è stato paga
to 67.500 lire al quintale pia 
IVA Una annata eccezionale. 
-Ma anche qui i problemi non 
mancano» atee Pezzani. Deve 
pagare 2 milioni l'anno per le 
tasse sul latte della Cee (-men
tre l'Italia i costretta a impor
tarne»), si lamenta per l'assen
za di una concreta program
mazione e. per la esiguità del 
credito. -È evidente che voterò 
PCI» dice Pezzani, -è l'unico 
partito che veramente vuole 
un rilancio dell'agricoltura. 
Una necessità non tanto per 
queste zone dove le cose vanno 
benino, ma per il sud, per la 
montagna, dove la campagna i 
in crisi». 

Bietole, la ricetta anticrisi 
Z bieticoltori hanno fatto 

fino In fondo 11 loro dovere. 
Dopo la grave crisi del 1974 

Su andò dovemmo importare 
milioni di quintali di zuc

chero in 12 mesi a prezzi al
tissimi, con forti Investimen
ti In macchine e in mezzi tec
nici e lo sviluppo di un esteso 
associazionismo 1 bieticolto
ri hanno aumentato la loro 
produzione di 10 q.ll di zuc
chero per ettaro facendo rag
giungere al nostro Paese r 
autosufficienza sia nel 1980 
che nel 1981. Sull'altro fron
te, quello degli industriali, 
alcuni hanno Investito gli 
aiuti concessi dallo Stato, 
ma la maggior parte no. In 
generale non sono stati di
sponibili alla programma
zione fino a non partecipare 
alla Conferenza nazionale 
del settore del I960. 

E11 Governo? Peggio non 
poteva fare: da 8 anni rinvia 
11 plano di settore, ha distri
buito più di 1.000 miliardi 
senza, controllare che fossero 
Investiti, ha accettato una 
rr ìlamentazlone comuni
t à .a che a dir poco è scanda
losa, se si tiene conto della 
nostra situazione economica 
e finanziarla. Si Integra il 
reddho del settore per circa il 
20% con aiuti chiesti al con
sumatori mentre si è costret
ti per una parte della produ
zione a pagare alla CEE il 
39.50% del prezzo per soste
nere gli oneri provocati dalle 
esportazioni derivanti dalle 
(raddoppiate) produzioni di 

Industriali, 
Cee e governo 
responsabili di 
una drammatica 
situazione 
Importeremo 
400 milioni di 
Kg. di zucchero 
Intanto i bieti
coltori hanno 
in mente una 
«finanziaria»... 

altri Paesi della Comunità. 
La bassa quota di produ

zione del nostro paese (1&2 
milioni di quintali, rispetto 
ai consumo di 16-17 milioni 
di q.ll) e la insufficiente ri
strutturazione industriale 
hanno provocato una crisi 
che investe più del 50% delle 
Industrie. Come sempre le 
difficoltà di mercato provo
cano la pressione sulla parte 
più debole. Da qui alcuni ce
dimenti contrattuali e la pre
tesa dell'Industria di scarica
re sull'agricoltura le difficol
tà del settore. Manca un me
se all'Inizio della campagna 
nel Sud e 2 mesi nel Nora e 1 
bieticoltori hanno ancora 

I bieticoltori hanno ancora 110 miliardi di crediti con l'Industria «accarlfara per la produziona 1982 

110 miliardi di crediti sulla 
produzione '82, mentre per 
ottenere quel prodotto han
no iniziato a Investire e a la
vorare nel luglio e agosto 
1981. 

Le conseguenze di questa 
politica sono che da 317 mila 
ettari Investiti a bietole nel 
1981, quest'anno ne abbiamo 
210 mila e che da 20 milioni 
di quintali di zucchero, nel-
l'83 ne produrremo attorno 
al 13 e dovremo importarne 
3-4 milioni di quintali. Su 43 
fabbriche che hanno operato 
nel 1982, tre sono già state 
chiuse e 17 hanno una vita 
incerta, per le gravi inadem
pienze e la pesante situazio

ne finanziarla (né Mantidi, 
né MontesL né Sennlde né 
Policoro sono in grado di fa
re la prossima campagna, e 
sono Indispensabili modifi
che societarie), i l Governo 
non ha definito 11 piano di 
settore e non ha preso 11 
provvedimento che dovrebbe 
rappresentare 11 primo atto 
per invertire la tendenza. 

I bieticoltori, da parte loro. 
Intendono dare ancora una 
volta un preciso contributo 
per uscire dalla crisi e stanno 
operando unitariamente per 
la formazione di uno stru
mento, che può essere una fi
nanziaria unitaria dei bieti
coltori. Non è vero che l'o

biettivo di questa finanziaria 
aia quello di acquistare gli 
stabilimenti che l'Eridanla 
ha chiuso. È vero, Invece, che 
gli scopi del progetto sono di 
acquisire Impianti validi per 
fare entrare i produttori del
l'Industria di trasformazio
ne. Di aiutare lo sviluppo di 
cooperative di produttori. Il 
loro consorzlamento e quin
di l'autogestione del bieticol
tori; di prevedere pure com
binazioni, non subordinate, 
con llndustiia privata e l'in
dustria pubblica. SI Intende 
fare Insomma quello che è 
già stato fatto in Olanda, 
Germania e Francia: avere 11 

Cooperative: la DC è dietro a due scandali 
Ecco un esempio di come dilapidare in agricoltura denaro 

pubblico senza finalità economiche ma su basi clientelali e 
spartitone. La Giunta Regionale del Lazio (assessore Seba
stiano Montali, PSI) ha Incaricato l'Ente di Sviluppo (presi
dente Aldo Corazzi, DC) di Intervenire finanziariamente con 
66 miliardi a favore di 16 cooperative agricole (su oltre 1000 
esistenti) per ripianare il loro deficit di bilancio. I soci •bene
ficiati» sono 4.803 contro 22.000 cooperatori agricoli laziali. Lo 
scandalo? Soltanto 9 cooperative, In prevalenza tra Roma e 
Latina, con appena 822 soci hanno avuto un finanziamento di 
oltre 53 miliardi: una media di 64,8 milioni a socio. 

Addirittura, al centro per la produzione di prosciutti Mon-
teflore, formato da 20 soci, sono stati assegnati 12 miliardi, in 
pratica 628 milioni di lire a persona; ad una cantina sociale, la 
Colli del Cavaliere, con 119 soci sono stati concessi 164 milio
ni a testa. Una vera fortuna! Alle restanti sette cooperative a 
larga base di massa (3.981 soci, tutti autentici coltivatori) 

Lazio: si 
regalano 

628M0.000 
a testa a 
20 soci 

vanno in media L. 2.673.000 a socia Una bella discriminazio
ne. La constatazione della Regione è che le cooperative a base 
contadina non hanno debiti o solo pochi; mentre le cooperati
ve con scarsa base o soci di comodo accumulano deficit fan
tasmagorici. Il ragionamento finale sembra essere iplù spen
di più U do» senza logica e senza guardare al problemi reali 
della coopcrazione. 

Mentre succede questo ci sono nel Lazio 2.600 progetti per 
Impianti zootecnici non finanziati, 3.200 domande di acquisto 
macchine agricole Inevase, decine di progetti approvati dalla 
CEE e bloccati per l'assenza del fondi della Regione, miliardi 
di danni delle calamità naturali da pagare. 

Come si vede, la DC e gli alleati. In agricoltura come in altri 
settori, dove governano offrono uno spettacolo meraviglioso 
di «rigore» e di uso del denaro ubbllco, nell'interesse di tutti 1 
coltivatori e della collettività, 

Agostfno Bagnato 

La cooperativa braccianti di Russi (Ravenna) ha attual
mente 193 ettari di terreno con belle coltivazioni di pescheti e 
vigneti. Ma la superficie è poca per 1400 soci lavoratori. L'al
ternativa è: diminuire l'occupazione o comprare altra terra. 
Proprio per questo da tempo la cooperativa ha avanzato una 
domanda alla Cassa per la formazione per la proprietà conta
dina per l'acquisto di altri 29 ettari. Ma la domanda è ferma, 
come tante altre presentate da cooperative di conduzione 
unita e a proprietà Indivisa. 

Tre anni fa queste cooperative dopo lunghe lotte sono riu
scite a fare approvare una legge, la 487, che superando le 
discriminazioni del passato consentiva anche a loro di riceve
re 1 contributi per l'acquisto di terra da parte della Cassa per 
la proprietà contadina. Ma pochi sono stati realmente asse
gnati, anche se attualmente vi sono 22 miliardi a disposizione 
per le cooperative (9 miliardi, 1140% per il nord, 13,1160%, per 
li Centro-sud). Il comportamento della Cassa, che ha comple
tato da tempo l'istruttoria di numerose pratiche e del mini
stro dell'agricoltura, Calogero Marinino (che la presiede e al 
quale spetta l'ultima parola), è a dir poco ambiguo. 

Ecco come 
la Cassa 
«punisce» 
l'Emilia 

Romagna 

Le vecchie preclusioni nella sostanza stanno rimanendo In 
piedi. Le ragioni? Probabilmente 1 •padroni» della Cassa pre
feriscono utilizzare 1 fondi a disposizione col metodo del 
clientelismo a pioggia e, soprattutto, intendono «punire» una 
regione come l'Emilia Romagna dove — ria per tradizioni 
storiche che per maturità sociale ed economica — la coopera-
ztone di conduzione a proprietà Indivisa è all'avanguardia 
rispetto a tutte le altre regioni italiane. 

Molte pratiche In attesa del finanziamento della Cassa so
no state presentate prima ancora che venisse approvata la 
legge 487, e le cooperative, a causa di questo ritardo, si trova
no nell'Impossibilità di perfezionare l'acquisto rischiando an
che di perdere l'anticipo versato per il compromesso. 

Insomma siamo davanti a un atteggiamento colpevolmen
te Irresponsabile che danneggia una particolare forma di 
cooperazione (quella di conduzione: 550 cooperative su 
110.000 ettari In tutta Italia) che andrebbe invece sostenuta e 
Incoraggiata perché ha in sé grosse potenzialità per 11 rilancio 
della nostra asfittica agricoltura. 

Mario Ravalli 

Per le pensioni i comunisti hanno un piano 
la disparità dei diritti relati

vi alla sicurezza sociale ed al si
stema pensionistico è uno dei 
più forti fattori di espulsione 
dei lavoratori dalia terra. Essa 
va combattuta come un perico
loso male economico e sociale. 
Partendo da queste premesse 
(peraltro ribadita nelle schede 
sulle proposte dei comunisti 
per una alternativa io agricol
tura) il PCI ha sempre sostenu
to con appositi disegni di legge, 
mozioni, interventi parlamen
tari, una posizione chiara e co
raggiosa sui problemi dell'assi
stenza e previdenza sociale. Ec

cone i punti principali. 
Deficit della gestione pen

sionìstica. U PCI ritiene che il 
disavanzo della gestione pen
sionistica dei coltivatori, mez
zadri e coloni vada ripianato 
con un apposito intervento sta
tale nel quadro delle misure per 
il risanamento dell'lNPS. 

Contribuzione previdenzia
le del coltivatori. Deve esaere 
aumentata non indiscriminata
mente ma in rapporto al reddi
to reale delle aziende, attraver
so un sistema di fasce o scaglio
ni progressivi, salvaguardando 
da aumenti non tollerabili gli 

strati contadini al livello della 
pura sussistenza. L'aumentata 
contribuzione naturalmente 
deve trovare un corrispettivo 
nell'adeguamento graduale del 
livello pensionistico. Data la 
coampoaizione e situazione del
la categoria dei coltivatori, che 
non potrà mai coprire appieno 
il costo delle prestazioni, vi de
ve essere un intervento statale 
integrativo per garantire un 
trattamento minimo decente al 
coltivatori più poveri 

Parità di trattamenti È ne
cessario realizzarla per quanto 
riguarda i minimi di pernione e 

il toro progressivo adeguamen
to per una maggiorazione degli 
assegni familiari e in particola
re per la indennità di parto alle 
coltivatrici pari a quelle per la 
mezzadria e la colonia. 

Fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Le misure devono esse
re selettive e finalizzate alla di
fesa della produzione, all'am
modernamento delle aziende, 
alla crescita dell'occupazione; e 
non erogate a pioggia in forma 
aaaiatenzialistica. 

Condizioni civili e sociali in 
agricoltura. La questione di un 
loro miglioramento che attui 

una vera equiparazione di livel
li tra città e campagna non può 
essere risolta puntando premi
nentemente su erogazioni fi
nanziarie di tipo assistenziale, 
ma realizzando un sistema di 
servizi efficienti e di interventi 
programmati che garantiscano 
nel campo dell'edilizia, dei tra
sporti, della sanità, delle at
trezzature culturali, sportive e 
ricreative, della tutela dell'am
biente, dei rapporti familiari e 
interprofessionali, una nuova 
qualità della vita. 

Gaetano Oi Marino 

30-10% del settore gestito e 
con la partecipazione diretta 
del bieticoltori. 

Occorre però che 11 Gover
no faccia al più presto 11 
provvedimento di primo In
tervento che deve essere par
te del piano di settore. Su d> 
esso vi sono priorità precise 
indicate nella apposita Con
ferenza Nazionale e sostenu
te dalle Regioni e dal Parla* 
mento: l'entrata dei bieticol
tori e la ristrutturazione. Oli 
interventi per favorire il pa
gamento del bieticoltori l-
noltre devono ave» le ga
ranzie assolute di rientro af
finché non si tratti di assi
stenzialismo o di salvatag
gio. 

Se tutti manterranno I 
propri Impegni 1 bieticoltori 
potranno essere pagati, il 
settore potrà avere la ripresa 
e già dalle prossime semine 
potremo tornare al 270 mila 
ettari, evitante di Importar* 
3/4 milioni di quintali di zuc
chero come nella campagna 
Incorso. 

I comunisti hanno ribadi
to la loro posizione al Conve
gno di Ferrara, si battono In 
tutte le sedi sindacali, asso
ciative, nelle Regioni, nel 
Comuni, nel Parlamento « 
nel Paese per una nuova po
litica del settore. Ma come 
giustamente si è affermato 
in questi giorni «si lotta e al 
vince anche con la scheda». 

Pietro ColttRI 

Un pugno di 
viticoltori 
dichiarerà 
«guerra» al 
Brunello di 
Montalcino 

SIENA — C'è un piccolo eser
cito di produttori vinicoli che 
potrebbe dichiarare guerra al 
principe dei vini, il Brunello di 
Montalcino. Sona una cinquan
tina e dispongono dì circa 140 
ettari di terreno netta sona di 
Palazzone, nel Comune di San 
Casciano Bagni (Siena). I/Boto 
nazionale vini, che ha la sua av-
de nazionale proprio a Siena, è 
andato a mattare U naso e il pa
lato del suoi assaggiatoli da 
queile parti ed ha scoperto ohe 
il vino che si produce ha tutta la 
potenzialità per essere un gran 
vino, tanto buono da potar fan 
concorrenza al Brunello. 

L'unico neo del nettare di 
San Casciano Bagni è eoo non * 
vinificato perfèttamente e c'à 
quindi bisogno di introdurre 
nella lavorazione la tecnologie 
moderna per dare a quel vino 
tutte le caratteristiche organo
lettiche necessarie per tentare 
la «scalata» al Brunella D vino 
di Palazzone ancora non ha un 
nome: rientra nella sona dal 
Chianti Colline Senesi ma i cin
quanta produttori sono inten
zionati a crearsi un marchio 
proprio per affrontare con più 
personalità il mercato. Per il 
momento stanno ottenendo un 
buon successo con la «tre gior
ni» annuale di assaggio che e |ifc 
arrivata alla terza edizione. 

intanto proprio sulle cottine 
del Brunello ai Montalcino la 
multinazionale Villa Banfi sta 
progettando uno sbarco in 
grande stile BUI marcati vinicoli 
americani. La notizia è stata 
data durante la 17* •Settimana 
dei Vini» dì Siena: la multina
zionale ha investito grandi ca
pitali in circa 1700 ettari di ter
reno destinati a produrre un vi
no cheavra tutte le caratteristi
che dei vini californiani che 
piacciono tanto negli States, Sì 
chiama Merellino, e ha caratte
ristiche molto simili ad uno 
spumante d'Asti con una bassa 
gradazione alcolica. 

Sandro Rotti 

Chiedetelo a noi 

Come si diventa 
coltivatori diretti 
Sono uno studente universi

tario che con dei soldi avuti in 
eredità ho comprato unpiccolo 
fondo per coltivarlo. Dappri
ma avevo iniziato quasi per di' 
oertimento, ma adesso mi sta 
assorbendo tutto il tempo libe
ro e — sarà forse una scom
metta — non è escluso che 
smetta di studiare per dedi
carmi solo all'agricoltura. So 
che per i coltivatori diretti vi 
sono molte condizioni di favo
re; posto diventare coltivatore 
anche se non lo tono mai sta
te**. 

PAOLO GIZZI (Tivoli) 

Innanzitutto, auguri. La tua 
però non è una scommessa, ma 
raaatta intuizione ohe oggi dal
la terra, se ci si impegna vera
mente, si possono avere grandi 
soddisfazioni sia morali che e-
conomlche, Consentimi di ag
giungere che non mi sembra co
munque opportuno che tu lasci 
Su studi: casomai puoi «riciclar-

* e dedicarti agli studi di agra

ria per finalizzarli al tuo nuovo 
lavoro. Per rispondere al tuo 
quesito tieni presente che, al
meno in teoria, non c'è bisogno 
di un atto formale per essere o 
per diventare coltivatore diret
to: è coltivatore chi lavora di
rettamente, cioè manualmente, 
la terra; il coltivatore può an
che assumere manodopera e-
stranea purché il lavoro preva
lente sia prestato da luì stesso e 
dalla sua famiglia. Oggi poi il 
legislatore tende a ridurre ulte
riormente la proporzione tra la* 
voro familiare e manodopera e* 
stranea: il lavoro familiare deve 
essere almeno un terzo del fab
bisogno lavorativo del fondo. 

Pertanto nel momento in cui 
di fatto coltivi manualmente la 
terra sei coltivatore diretto e ti 
spettano ì diritti dei coltivatori. 
Ad esemplo, hai diritto di pre
lazione sul fondo del confinan
te nel caso in cui questi lo vo
glia vendere. 

Mi chiedi però se puoi acce
dere anche alle agevolazioni, 
per esempio al credito agevola
to che spetta ai coltivatori di
retti oppure ai mutui per la for
mazione della proprietà colti
vatrice oppure ancora all'assi

stenza e alla previdenza dei col
tivatori diretti. 

Cominciamo da quest'ultimo 
punto. La legge prevede espres
samente che per godere dell'as
sistenza e della previdenza dei 
coltivatori diretti, bisogna esse
re iscritti al servizio contributi 
agricoli unificati (SCAU). Per 
essere iscritti è necessario; o) 
che il reddito prevalente sia 
quello agricolo; o) che il fondo 
richieda 104 giornate lavorati
ve; e) che almeno un terzo del 
lavoro effettuato sia lavoro fa
miliare. Se dunque ti trovi in 
queste condizioni puoi iscriver
ti allo SCAU. 

Vediamo gli altri punti Le 
varie leggi di finanziamento 
parlano di coltivatori diretti, 
senza prevedere null'altro. Di 
fatto però gli uffici per attribui
re le agevolazioni chiedono ri-
scrizione allo SCAU: la conse
guenza di questa prassi, al di 
fuori della legge (e forse anche 
contro la legge), è che sotto 
molti profili è coltivatore diret
to solo chi è iscritto allo SCAU. 

Carlo A. Graffarli 
Professore di diritto civile 

università di Macerata 

In breve 

• UNA VACANZA LAVORO: è organizzata dal Comune di S. 
Antonino di Susa (Tonno) dal 10 al 24 luglio ed è finalizzata al 
riassettamento del suolo montano. Vi possono partecipare giovani 
dai 14 anni in poi che intendano trascorrere 2 settimane a contatto 
con la natura mjnodo diverso dal solito. Alloggio, vitto, attrezzatu
ra gratis. Per informazioni telefonare al 9649901. I posti sono 
limitati. 
• LA PRIMA ASSOCIAZIONE ZOOTECNICA: è stata ricono
sciuta ai sensi della legge 674. Si tratta dell'Associazione produtto
ri suinicoli di Reggio Emilia, Parma, Piacenza. Aderisce all'Uia-
pzoo e interviene nella contrattazione e commercializzazione dei 
suini da macello e d'allevamento. (Per informazioni: 0522/34790). 
• EDAGRICOLE: pubblica l'edizione aggiornata del Trattato di 
Zootecnica Speciale L'opera è il frutto del lavoro cinquantennale 
dell'autore, Nicola Tortorelli, ed è diretta essenzialmente agli stu
denti di scienze agrarie e veterinarie ed agli allevatori. 
• IL COSTO-IMBALLAGGI PER L'ORTOFRTJTTA: va calcolato 
a parte e pagato da tutti coloro che sì approvvigionano all'origine 
di ortofrutticoli freschi, e senza ripercuoterai attraverso oneri im
propri sutla merce a destinazione (e quindi su! consumatore). E 
quanto sostiene l'Aìca, l'Alleanza italiana cooperative agricole, che 
ha denunciato le inosservanze e le discriminazioni nell attuazione 
delia legge in questione 
• CALATA LA PRODUZIONE DI MACCHINE AGRICOLE: nel 
1982 la flessione in termini di peso è stata del 3,6 %. Lo ha afferma
to Laverda, presidente della Unione nazionale costruttori macchi
ne agricole, il quale ha anche precisato che il 50 % della produzione 
italiana è esportata. 
• CASSE RURALI: il 1982 è stato un anno •boom». Hanno regi
strato un incremento della raccolta del 27,6%. La massa fiduciaria 
amministrata ha raggiunto 113.634 miliardi di lire e il patrimonio 
960 miliardi. 
• GRANO DURO: l'aiuto Cee alla produzione 1983 è stato fissato 
in 133.845,21 lire per ogni ettaro. 

Fuori dalla citta 

Mangiamoci 

Prezzi e mercati 

una «Norma» 
Dopo la mitica caponata, gli 

spaghetti «alla Norma»: ovve
ro battiamo il ferro finché è 
caldo sfruttando ancora la 
melanzana. Preparate dun
que una salsa di pomodoro 
leggera, con tutti gli odori, un 

Ci' d'aglio e basilico. A parto 
gliate a fette o a tacchetti 

(senza sbucciare) le melanza
ne e, dopo averle spurgate con 
sale e asciugate, friggetele in 
abbondante e caldissimo olio 
di oliva sino a quando avran-
no preso un bel colore bruno, 
Conservate su un foglio di car
ta assorbente mentre cuocio
no gli spaghetti (qualcuno 
preferisce I rigatoni). 

Quando la pasta è pronta, 
mettete sulla fondina vuota 
un po' di melanzane e di salsa, 

Vincenzo Bellini 

poi gli spaghetti, Infine di 
nuovo melanzane e salsa. Mi
schiate bene e spolverate ge
nerosamente di ricotta salata 
o di pecorino. Perché «alla 
Norma»? Il piatto è un classico 
catanese, come Vincenzo Bel
lini, l'autore dell'opera consi
derata (non solo dagli etnei) 
un capolavoro assoluto. 

A tutti i lettori 
Potete Indirizzare quesiti su argomenti legali, fiscali, previden
ziali e altro a l'Unità, pagina agricoltura, via dei Taurini, 19 -
00185 Roma. 

lutto l'orzo 
minuto per minuto 

Le operazioni di raccolta del
l'orzo, già iniziate da una setti
mana, si vanno gradatamente 
estendendo a tutte le zone pro
duttive, piogge permettendo. 
La produzione 1983 si annun
cia abbondante Bia perché le a-
ree investite hanno registrato 
un aumento del 5% rispetto al
lo Bcarao anno, sia per un anda
mento stagionale che fino ad un 
meee fa poteva definirsi ottimo. 
Solo nelle ultime settimane le 
alte temperature hanno provo
cato qualche fenomeno di stret
ta in Toscana ed Emilia Roma
gna. In tutte le regioni del nord 
invece si prevedono sensibili 
aumenti della produzione 
(+20-25% in Piemonte e in 
Lombardia. +15% in Friuli) 
anche se si nutrono ancora 
dubbi sulla qualità. 

La commercializzazione si è 
avviata BU un ventaglio di prez
zi molto ampio in relazione a 
pesi specifici estremamente 
differenziati: è possibile tutta
via che i prezzi registrino una 
brusca caduta nel momento dì 

maggior afflusso dì merce. Sul 
mercato infatti si fa già sentire 
la concorrenza della Francia 
che deve collocare forti quanti* 
tativi di orzo. Pur attendendo 
un raccolto inferiore al 1982, 
detiene scorte di riporto supe
riori del 65 % a quelle dell'anno 
scorso: le offerte per agosto 
franco Modano, sono oggi sulle 
27.100 lire quintale. 

Infine a deprìmere il marca
to concorrerà u prossimo arrivo 
di 450 mila tonnellate di grano 
tenero comunitario da destina
re all'alimentazione del bestia
me. Questa misura, se da un la
to porterà respiro agli allevato
ri, dall'altro, per ì tempi di at
tuazione (la merce deve entrare 
in Italia entro il primo agosto) 
potrebbe infatti intralciare la 
commercializzazione dei nuovi 
raccolti 

Luigi Pagani 
Prezzi rilevati dall'IRVAM 

nella settimana 13-19 giugno 
lire quintale franco produtto
re Iva esclusa, 

Orzo nazionale; 
Catania: 28.000-28,500 
foggia: 27.000-27.600 
Udine: 24,500-26.600 
Grosseto: 26.800-27JW0 


